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SICILIA Ampio dibattito al congresso regionale CGIL 
sulla relazione del segretario Felìciano Rossitto 

Agricoltura e industria chimica 
decisive per lo sviluppo dell'Isola 
Queste scelte prioritarie non escludono anzi richie­
dono un rinvigorimento delle lotte negli altri settori 

Dalla nostra redazione 
PALKRMt). 18 

La ricetta. critica e appns 
sionat;i. di mezzi di a/ione e di 
lotta per contrastale cui la 
massima efficacia il tentativo 
del padronato e del governo di 
ingabbiate la dinamica sala 
rinle e di liquidare l'autonomia 
rivendicata a, e stala, per l'in 
teia nini naia di eiggi. al centi o 
del dibattito del quatto imi 
g l i sso della ('(«11. siciliana che. 
apertosi con una ampia rela­
zione del .scrutano regionale 
Rossitto. si concluderà domani 
mattina nel salone ili Villa 
Igica con un intervento del se 
gretauo confederale Scheda. 

Per respingere l'attacco e 
sviluppate anche in Sicilia la 
contiollcnsiv a sull'onda delle 
glandi lotte m ( ni MI pei t < "ti 
tratti e le ululine, il < OIILMI- ,\o 
hn individuali! due nudi Imi 
(lamentali ni Ilo - \ iluppo dilla 
ini/.tatt\a pei un.i Minima .ifii .1 
1 la gencinlc. ni I scitene ( In 
mire» e- prtiuli lumie o. Oneste 
scelte non escludono, ed an/i 
|)ostulano. un rinvigorimento 
generale delle organizzazioni di 
categoria. ed un allargamento. 
una specifica/ione delle lotto 
in tutti i rettori La priorità. 
infatti, delle questioni agnine 
e della industria chimica di 
bnM' - - aveva tini sottolineato 
Rossitto ed il concetto è slato 
ripreso in molli inteiventi — è 
data dalla importan/a decisiva 
che esso assumono nel conti 
sto dilla econiiinia lei'.innale e. 
nel caso dilla indù .Irta pi Imi 
chimica, per il III.ISSK ( 10 in 

tei vento di tipo e olnmnlisla del 
grande capitale tnniiopohstico 
che ha costituito in Sicilia la 
più impmUnite ^catena* di 
tutta l'area mediterranea. 

Sulle questioni agrarie. il di 
battito congressuale verte es­
senzialmente su due questioni-
l'unità delle forze lavoratrici 
delle campagne e la rapacità 
di assicurare una effettiva con 
tinuità alle lotte. Se la espe­
rienza ha confermato la vali­
dità della scelta, della C(UL. 
della costituzione dei Comitati 
di riforma muraria, limiti lui 
tavia si riscontrano ancora nel 
collegamento fra le lotte brac­
ciantili e. per esempio, quelle 
dei lavoratori addetti alle in 
dustrie di trasforma/ione dei 
prodotti: ritardi nello sviluppa 
re un esteso movimento coope 
rativo per le trasforma/ioni, la 
terra, e per ini|)orre una di 
versa inilitica di investimenti. 
eccetera. 

Ora è chiaro che la saldato 
ra fra grandi forze contadine 
e di operai agricoli può avveni 
re soltanto portando ancora 
avanti la lotta e intensificati 
dola su contenuti più avanzati 
per far dare sbocchi verso la 
riforma agraria generale al ino 
vimento sindacale attraverso la 
ricerea di azioni comuni tra 
braccianti, coloni, coltivatori. 
A questa elabora/ione va ar 
eoinpagnato il superamento elei 
limiti eli discontinuità e eli dif 
formila < fra zone più o meno 
sviluppate, per esempio), eli 
stagionalità, di penuria eli ve-r 
ten/e aziendali che si registra­
no e che. oltre ad avere» delle 
spiega/ioni oggettive nella con 
dizione auricola isolana, trova 
no una motivazione soggettiva 
ne'IIa tendenza talora affiorata 
(lo lia sottolineato il segretario 
della Frdcrbraccianti naziona­

li- Ciucila) di considerale le 
lotte per la l ena e le occupa­
zioni. rome fattori sostitutivi 
della battaglia contrattuale. 

I.a MI UIKI.I valuta/ione (lei 

eoiigies-o. figliatela il molo de­
cisivo (he è andata assumendo 
I industna chimica e- sopialtui 
tu la [H-trolcnimica nella stiut 
luto economica siciliana I" 
(pie -,lo un campo il e ut sv thippu 
investe piolondainente pei col 
leganti itti e implicazioni lai 
ultissimi, le liasfoima/toni di 
altri setto! r da quelli) agncolo 
a quello tessile, a quello edile 
(fibre, concimi, plastiche, goto 
ina. ere.) sì che. se da un lato 
testimonia della esigen/a che in 
questo settore si al fri ini seni-
pie più la presenza della ini 
ptes,-i |)ul)l)li( ii. dall'alito putii-
piolili'im mipoitanti --imi al -in 
d.K ato. alla ( f i l i , per l'indi 
\ (diluzione di ulilellivi ciniiiini 
(Il 1 ai .ttteie gelici ale 

\ i I ( in MI di I dibattito, d.i 
piti palli si è .-ottolmeate» l,i 
elt buie / /a della organizzazione 
unilaiia nei pu-ti di lavoro più 
import.ititi (Melismi. Monterai 1 
111. AN'IC Ciela ». il progressivo 
disunpegno clell'KNI. la gravita 
degli accordi KN'I Kdison Regio 
ne (ulteriormente testimoniato 
dal ritiro degli enti pubblici 
d.illa impiesa delle libre-, con 
lei malo nelle ultime ere). Da 
qui nasce — e"' stato eletto da 
molti compamii — la necessità 
di una 1 isposta complessiva 
della C(!|l. e la estensione di 
una nuova unità del lavora 
tot 1 Idi iiam/za/iotie di un va 
sto mov miento di lotta che- al 
riunii ntsii me e il pioblema. 
01 in.11 alle v iste, dei nuov i con 

ti atti, e e incili 1 di una nuova |x> 
litica nel settore che non solo 
deve essere- sottratta alle scel 
le dei mono|)oli ma deve pre 
vedere nuovi e diversi indirizzi 
delle imprese pubbliche 

Sceme citante e significativo è 
apparso quindi il silenzio che 
proprio a tale proposito ha man 
tenuto ieii sera, nel saluto ri 
volto ai congressisti a nome 
del governo regionale di cen 
tro sinistra, l'assessore sociali 
sta dallo Sviluppo economico 
Mangione. Questi ha esaltato 
il ruolo e la forza della CGIL 
in Sicilia ma poi ha sui volato 
sulle* questioni derisive poste 
dalla assise, insistendo sui pre 
gi del piano regionale in gè 
stiotie da un quinquennio. 

Il congresso ha proseguito i 
suoi lavori fino a tarda sera. 

9 *• P-

Successo della 
Fillea-CGIL 

nei cantieri di 
Gioia T. e Rosarno 

RKGGIO CALAMUIA. IK 
Nelle elezioni per le Commis 

suini lutei ne pre--o 1 Cantu-ii 
i-dili lutino i'Anto-tiad.i del Sole. 
la Filici ('(ili. ita ottenuto nuovi 
-ne te-si ( iiiH|iii-t.indo il 75'<• dei 
voti pie--o 1 cantieri della So 
cietà l'otto della Teine a Gioia 
Tauio ed il 71'.' a Ko-amo nei 
cantieri Kdison 

A Rosaria» 1 voti npottati dalla 
Killea CGIL sono stati 1.11 su 
2(1.1 votanti: .12 voti sono andati 
alla lista Feneal UIL. gli otto 
voti cicali impiegati sono andati 
alla lista autonoma. 

Per uscire dalla crisi negli 

Enti locali di Pescara 

Il PCI per un 
incontro di tutte le 

forze di sinistra 

ALGHERO 

PKSCARA. 18 
Il Comit.ito Direttivo dell.i 

l'Yclcrazione comunista di Pe­
scai .1 ha pit-si» in esame la 
jp.iic situazioni- di vuole» pu­
litile» ed amiiiiiu-tiauvo. de 
lernunatii-i alla Ammuustr.i 
/tiHIP l'niMiii iale. al C'iiiiiuiu-
i.ipiiluiiyii e :n .lltll ( umilili 
pei ilei ii 1 (Cuti S Aiifi In. 
IV11111 . ( ii.iiiianiiii n i I 1 
1 .eis.i di ll.i t.ili,meli!.ne |H> 
htlii .1 del 1 eniiii -1111 st 1.1 

Il l. I ) ai inulte uni sudili 
sta/ione la decisione dell'I.st-
1 ulivo del l'SI di passare al-
l'opposi/ione, anche se il ri­
tardi» a prendete coscienza 
della elisi non ha aiutale, 
(inora, una sua sollecita e 
positiva soluzioni-. 

Appare, perciò, coni rad 
(littoria la sollecitazione del 
l'SI ad un rilancili del cen­
trosinistra che mdclxilisce la 
siess.i cruna del PSI alla D( ! 
ed al l'SDI. Uuesta alleanza 
è tallita, e queste Inizi- ec-i-
nniniiln- e poliiiihc nnn so­
no in loiitli/inni di le.ili//,1 
le una pollina < !i\ ti -a. 

l'eie io i comunisti 1 ipu» 
polinomi a tutte le tor/e di 
sinistra la necessità di un in­
contro per giungere ad una 
connine intesa che consenta 
di uscire dalla crisi e si ri­
chiamano alla sensibilità poli­
tica di tutte queste forze di 
Ironie alla sempre più dram­
matici contraddizione tra le 
esigenze dei lavoratori, dei 
celi medi, della popolaz.tone 
e la paralisi attuale degli F.n-
ti Locali. 

Alla DC, diretta dalla cor­
rente di destra, in quanto re­
sponsabile tlella lunghissima 
ed intollerabile paralisi degli 
Lini Locali, del maliostiime 
e della degenerazione, biso­
gna contestare le proprie re-
.spoiis.ibilirà. 

La politica eli centrosini­
stra fin qui seguita, avulsa 
dai problemi reali tlella Catta 
e della Provincia, portata 
avanti all'insegna della im­
provvisazione, non poteva 
non portare alla paralisi am­
ministrativa e allo scadimento 
della dignità e del prestigio 
dei Consigli Comunali e 
Provinciale. 

Tulio questo sotto gli au­
spici del Prefetto di Pescara 
che, mentre non lascia cade­
re occasione per creare dif­
ficoltà alle amministra/ioni 
di sinistra, ignora completa­
mente le situa/ioni assurcle 
eli Penne, senza sindaco e 
giunta a sette mesi dalle ele­
zioni. di Città S. Angelo, con 
sindaco e giunta dimissiona­
ria ÌIA 11 mesi, ecc. Attorno 
a questi problemi va svilup­
pato il dibattito fra le forze 
di sinistra, ivi somprese quel­
le cattoliche, per favorire la 
lormazionc di orientamenti 
unitari democratici. 

Il C D . della IVdeiazione 
comunista pescaiese ritiene 
che Ì\A questa situazione di 
inerzia amministrativa e di 
vuoto pulitilo, si possa e si 
debba usi ne al piti presti» 
possibile |vt impellili alla 
IX di iisjic pt 1 huiL'u lem 
pu. ioti u senza < niiimiss.ii tu 
l'u lei 1 /in "li Imi I > »i.»! 1 
I" 1 d i . 111I1 11 mteipssi di 
1 la-,e in n di 1. 1 min.ili 1 alìoi 
/aie il -un poteie piepara 
te una alti 1 uativ a di desila. 

Le coiuli/ioni pei siipeiaie 
il lalliinenio della politica di 
ii-nirosinistia sta nel porre 
ai Consigli Comunale P 
vmciale di Pescara, ai Con­
sigli Comunali della Provincia 
nuovi programmi, che accol­
gano le aspirazioni delle mas­
se lavoratrici e ilei ceti medi 
pmdutiiv'i. alla cui teahzza-
zione siano impegnate tutte 
le lorze democratiche, in pri­
mo lungo i|itelle di -mistia. 

In motto spedine», per " 
(punto iiguarda il Comune 
di l'e-scara. il stipeiamento 
della pollina lallimentaie del 
ii'iiiio-inistia, pei la npie-
sa di una pioiiiua attività 
degli Luti Locali dovtà ne 
eess.inamente basarsi su: a) 
il ripristino della prerogativa 
e della iniziativa autonoma 
ilei Consiglio Comunale; b) 
la istituzione di rapporti nuo­
vi. democratici e costituzio­
nali. tra maggioranza ed op­
posizione; e) la immediata 
li-dazione, entro il più bieve 
tempo possibile, del piano 
icgolatore, secondo gli indi­
ti/zi contenuti nella lettela 
dei quattro urbanisti; d) la 
costituzione ili una speciale, 
commissione del Consiglio 
Comunale per la più rapida 
realizzazione della legge Ki7 
per l'edilizia economica e 
popolare e per lo studili ih 
un programmato sviluppo dei 
servizi sociali; e) un impe­
gno unitario di tutte le for­
ze politiche democratiche, ri­
pudiando la deleteria poli­
tila campanilistica, per av­
viare a soluzione i due più 
grossi problemi strutturali 
della città — ferrovia e por­
to — e per l'inserimento 

concreto di Pescara e del­
l'Abruzzo nei piani di indu­
strializzazione dcIl'IR I-lini; 
t ) la sistemazione definitiva 
della pianta organica. 

Il Comitato direttivo del­
la I ederazione comunista pe­
scarese invita tutte le forze 
politiche democratiche, desi­
derose eli iniziare a Pescara 
una nuova politica, a sotto­
scrivere. insieme al gruppo 
consiliare comunista, la ri­
chiesta di convocazione del 
Consiglio Comunale per dare 
a Pescara una amministra­
zione democratica per la dife­
sa dei suoi effettivi interessi. 

PESCARA: il fronte padronale si è rotto 

Il costruttore Di Properzio non ottiene 
solidarietà nel 

tentativo di serrata 
Per domani resta fissata l'esecuzione dell'ordinan­
za di demolizione dei piani costruiti abusivamente 

Sulla programmazione 

Comunicato del Comitato 
regionale abruzzese del PCI 

Dal nostro corrispondente 
l'KM'VKA. l.S. 

Il tentativo di nmrrere alla 
Trutta contrr» il pm\cedimento 
di demolizione, eia parte della 
società DPD è stamane fallito 
Solo in un.! eleem.i di cantieri 
di lavori» h.i avute» effetto: si 
tratta, olirò naturalmente al can 
tiere DPD. delle imprese Di tìen 
naro. Michetti. Sucvdo. Anelli. 
Sadip e altri minori 

t'iimc si vede, il fronte p.ulro 
naie si e rotto Infatti nella -f 
dota oYUANCK. tenutasi I altra 
scr.i. Di i'ropcrzio titolate della 
DPI), non e nu-i ito a ottenere 
la solidarietà dell' Woi-iazionr. la 
eia niaumif.inza dei componenti 
si e detta smldistatta dell., sana 
tona t'iistt e hi- t|i:evt.i mattina Di 
Properzio ha tentato la Mir.ra 
net riandò l'adesione dei -iii-.oh 
t ostruì tori. Il risultato e si,ito 
(lucilo che si e* detto sopra tih 
operai, che sono rimasti fuori 
dei cantieri e che nell'intenzione 
padronale dovevano servire co 
me massa di manovra, hanno 
invece protestato contro la s-er 

J rat,» e imi alia te-la 1 smd.it ah 
sti della t'C'ilI, s! -oiin retati 
Plesso le aUonta a reclamare il 

: pagamento della giornata di la 
I vitro e il rispetto dei tnuli.itti 
! e delle leggi 
j Per lunedi re-ta rissata l'e-e 
1 dizione dell'ordinanza di dento 
! lizionc del piani in più (ostruiti 
I in violazione- delle norme edili 
I zie. In mattinala un empito di 
1 operai e di te».imi del Connine 

si recheranno nel nu.irtnic suo 
all'ancolo fra corso Vittorio Km.i 
miele e via \ I-IK zia e d.iranno 

i ini/10 ai lavori. 
} Dan<|i:e a più di due mesi ,i.(| 
j la lama l'ordinanza. sal\o ma-
. novi e dell llltiin ola. dovili»!*-
I averi esecuzione I.a pressione 
| dell'opinione- pubblici e stata 

vitto: iosa 
1 Nei --lumi sto-si la» 11 amft-sto 
I dil Comitato liti.idino del PCI 
j aveva iiihiumato il sindaci» al 
• uspetto delle decisioni prese. Il 
ì richiamo è stato salutare e la 

data della demolizione è stata. 
a quanto pare, rissata definitiva­
mente. 

g. e. 

ì I.a Sem eteri.1 di 1 Comitato l'è 
I Rionale Abruzzese (iel PCI I1.1 
1 preso atto dell invito molto rì.t] 
J Ministro |n-i il Mezzoi»'orno ai 
I l'o-ilitati lo gioii,ili |n-r la prò 
; ctr.l'umazione e» onorine,! a fo • 

nire elen-'-nti |>IT la prillisjxisi 
! zione del piano pinia-nn.ile eli 
! coordina mento deith mtervenM 

Ì
pubblici nel Mezzogiorno 

Rilevato che sulla DC e «'.Ila 
politica campandoli a del centro 

j «iniMr.i ricade la responsabilità 
! de'Ij crisi del Comitato abruz-
j zi-sf». ormai inojH'iante dal dtcem" 
j bre l̂ e-Vi t mi le dimissioni del 
1 suo presidi lite e (Le I (Uteri 
i adottati |XT la so!'i/;orie della eri 
' si e r»er la designazione del min 
1 vo presuli nte — e uteri a 11:1 non 
1 «• estraneo lo stesso Minisi io Pie 
1 !.m ini - - s,mo al di fuori di oiziu 
' 1 nriettivz.i deirm. lane: lei li.if 

fettìiare 1 e-igi nza di ass|tur.ut 
I il (aiattere demot tatuo alia pio 
j ai.iinni.iniw nei sl;oi tonti nt.ti 

e nella striiilviit.Kiom — r-iidl 
/.\ ruonoscuita imnuni labile dal 
le forze democratiche, politiche 
ed economiche —. ritiene neces­
saria la immediata convocazione 
del Comitato regionale per la 
programmazione in Abruzzo 

Il Comi tata impegna 1 gruppi 

i.'i.siharl lo-i .ais'! im C.»-Cn.:n 
e nelle l'i o\ ine e a richiedere !a 
e onvotazni!'**- sir ,-ordmai i.t iti: 
1 nn-is. | .sfinite .:Ur.nir-n ,ip 
pìoiei'dili dibattiti sulle e-igeiizi 
(ie!!i rsijxilaziriTii venc.i'io e!a!»o 
1.1'e li ri(hie.ste su t l , i 1 Prt si 
(tinti e-d 1 Sindaci riavranno nfe 
rirc al Comitato |->er la proaram-
rn.izii<ie: M>l!ecita. infine, un in 
indirò tra le forze politiche de 
mocratiche. a livello locale come 
a livello parlamentare, per avan 
zare prcn>oste iinitane per un 
reale sviluppo tstor.on'ito e so 
( tale dt UWì.nizzo. 

Perchè ora 
è possibile 
una nuova 

maggioranza 

La stagione balneare seriamente danneggiata 

Incatramato l'arenile 
del Poetto di Cagliari 
Il famoso litorale orgoglio della città e meta di migliaia di turisti 
è impraticabile — Pronta iniziativa del gruppo consiliare del PCI per 

la eliminazione delle cause del fenomeno 

Dal nostro corrispondente 
SASSMtl. Ili 

ainmmist i a/unie d. 
di Vel iero t o n t i 
sti a -1 ,( Ih nel o i i 

'I . ,1 -e 
de! - 41 III» 
pendenti • 

'e 'I ;>tof 

I.a crisi deli 
centrosinistra 
mia a List .are 
• ito della DC. 

Il it'uppo t e»:is,li,iie 
nuitc» della costituzione 
pò autonomo di aid 
de! (piale fauni» \ÌM' 
l.i un.udì» Monti. Mulule Ko.s. la 
piott-ssiiiessa Ventina Pensi- e il 
pi(»r. hVnedette» N'iol'i. da l.'i con 
siulien si e 1 idotto a !l 

I.a DC. fot temente pieoccina'a 
di (pianto sta avvenendo cerea 
di correre ai ripan usando, i o 
me si die e. il bastone e la ( a 
rota' da una pai te csjielV il pi ut 
Monti " ;»-i avi"- |it o\ o-.ito l'i 1' 
tute e dissidi „ (1 ili al'i i) -H-.H"! 
de |-'o|s ,niiiiio>i,-.( e Pelisi e -IH.I 
( oh) se»- Nmlii (i-c- 11,'lo 1 o,i 'li 
.solare ;l nu.-itim >-S'IIIIH"I'I ile 
'llsslj,-!'' 1 p-ot Mldlt, 

. Ma 1 (|iia'' ' o .1 .e , .IMII i ,>-• • 1 
'o il - gì ii|i,iu .iiro'io'iio -• _ a 
|»! illi.i ehe il gì tip.10 iiiiisiliaie ile 
decidesse ,ul!e sanzioni d.seipii 
nari, anche se tutto cui. da pa-te-
delia DC ufTiciale. viene coni e 
stato I (piattto dissidenti, in un 
comunicato, afleruiano * Dojii» un 
sereno esame dei molteplici ino 
tivi di contrasto esistenti nel Urup 
pò eonsi'iaie de. hanno costituito 
un gruppo autonomo di . demo 
cristiani indipendenti .\ Kssi si 
assumono la 'espoiisabd.tà di 
epiesta decisione, presa dopo avei 
costatato l'assoluta carenza di un 
veramente democratico dibattito 
nelle sedi opportune del «r:r)po 
consiliare e del partite» della DC. 
spinti non da b.is-e e petuo-iali 
stiehe considerazioni, ma dal sa 
penine intoies-*. della ( ittà •• 

Fa eco liti comuiitcato della DC 
nel (ftiale si affeima: - Il gruppo 
cctnsi'iare della D(' si è riunito 
per esaminare il comportamento 
tenuto nell'ultima riunione del 
Consiglio comunale da alcuni suoi 
membri. Rilevato che in tale or 
casione e<si non si sono atte­
nuti alle decisioni liberamente e 
democraticamente adottate dal 
gruppo (sic!), con la partecipa 
zione e l'approvazione anche di 
coloro che successivamente han 
no dissentito; che il prof. Leo 
nardo Monti, già in passato ave­
va assunto atteggiamenti contrad­
dittori ed in aperto, continuo con 
trasto con le ilecisioni del grup­
po e che .'a sua azione e'- «etn 
pre stata rivolta a cteaie frat­
ture e dissidi, fondata su am­
bizioni ed interessi personali­
stici .-, Di r|iii l'espulsione. 

Come si vede, il capogruppo de 
dottor Feniello hn fatto riferùnen 
te» alle vicende del Consiglio e 
per mente all'iniziativa dei eiuat-
tre» di costituire» un gruppo au­
tonomo. dando cosi ad intendere. 
che l'iniziativa del gruppo au­
tonomo e"> stata presa a seguito 
delle misure disciplinari del grup­
po de. Monti, come è noto, era 
il vice capogruppo della DC; la 
sua posizione di polemica aper­
ta nei confronti della giunta l.o-
rettu ha origaie da quando già djl 
IWÌ5 egli accette» di firmale una 
mozione assieme al gruppo ci>-
muni.sta per chiedere la convo­
cazione urgente del Consiglio d». 
mimale e nella quale si pone­
vano in discussione i problemi 
della disoccupazione, del piano 
rege»Iatoie. deU'attuaz.ione della 
legge lt»7 e dell'inserimento di 
Alghero nel Piano di nnasc.ta 
L'iniziativa ha indispettito d • sin 
dato di ferro » Lorettu e alcuni 
settori della maggioranza che non 
erano per niente intenzionati a 
convocare il Coniglio in quanto 
incapaci di dare una soddisfa­
cente risposta ai problemi s0j. 
levati nella mozione. 

Il malcontento in città era tale 
che non poteva non riflettersi al­
l'interno del centrosinistra. Ciò 
appare con e.-emplare evidenza in 
una lettera che l'ex vice capo 
gruppo Monti aveva inviato al sin­
daco e alle varie istanze del MIO 
partito, sin dal a"0 aprile «corsi». 
a seguito de'le note meli este itiu-
diziarie e amministrative a can­
to della giunta. In quella lettera 
Monti affeima fra la ido c'ie 
e L"inop|>ortiino atteggiamento d; 
qualche amm.nitratore e s| nfe 
riso- al s.ndaco» ha pro;-<Kv»'o 
un clima di terrore e di diffide!» 
za in tutti 1 d.pendenti connina 
li >: che > l'opposizione =1 sente 
derisa dalla maggioranza, perche* 
si vede negato il diritto di essere 
informata e di potere, di con^e 
giienza. valutare l'attività della 
giunta >: che * la stes*a mag 
gioranza è insanabilmente» divisa 
«• d:*or.vr>:a!a; sTevwi e .s*a 
to lamentato in -<»ni» allo .st'-s-o 
gruppo de che l'attività della 
giunta s u stata determinata d.^ 
due. tre persone ., »; che « [,, 
giunta sembra essersi perduta 
nell'intrigo e pelle mmuze per 
vfiendo :n o/a-sti -il'imi n*'s' ad 
; n.i s\i- : p.iuro-1 s: P .]iVt , ( ( 

-1 !a s,.n,j/.,,i<> ,1. .T1,.-j 1R r . - t 

e di iTK.i-j.u-ta ,ii aTro-i'aie ! 
.»~oi»!eni \ :.i\i A: Abiuro .. 

La !f'.er.i. do;>ii ave- a e i-ato 

aUlieii'se 1011 la costituzione 'e! 
giuppo coiisiliaie dei "de m li 
|.e'iilcn!i' . Giudicate posi 0.1 
men'e le d'inis-ioni della nein'a 
il1 ( enti ositi, stia (hmos'ia'.is, 111 
lanate ^n\ atTioni.ue 1 pi obli--.e 
di \lnlieio a causa deH'nnm.nii 

! lisiuo e delì'atte'UJiamente» d. tue 
| concetta chitisuia ne-i confi i»"ti 

dei comunisti e icr-n U' positivi 
I pto|>»s*e i\~t loto avanzati' no 
1 Consiglio toni male m varie M 
1 prese 1 itengono esistano ugm le 

e ondi.{'om per Vi costituzione 
di una nuova m.iggioianz.a 1 he 
ic spingendo o-ini ptegiudi/iale 
an'ito.'ii'iii'sta si stabihzz. attu­
ilo all'attuazione di un pi ce so 
ptoiiramina (piano wgolatmc. .11 
Illazione d.'lla legue Iti" |HM la 
ed l'z a economica e pupo'.ile 

| 'Jliisl.i ( olhk iziolie d W'i et o 
| ii'-l'o -.viìupiio ,nili|s-1 1 Te e I eio 
| numii o delia zon 1 o' dri.ilo • d 

ade.; la'n -\ 1' i;i 10 ' T I -' 1(0 u 10 
I \ o ci i*ei io d *a ssazione a't.i l'i 
1 do il ,»• n, ni 0 > In più ha ani 
! 'ta-'lii". »»-(>! ei in lo ' 1" 1 I n il.a 
! teiient 1 ma nuov .1 poli'ica m-i 

(o'ilio'i'i dell'adi'coltili a pari, 
t olartnen'e ICI-II lt- zone de. 
1 Knte 1 donna), icspingeiulo nani 
disvimi» tendente a rimetttire la 
.eiim 11 .sf az one co minale di \ ! 
ghero nelle mani del commiss.i 
rio prefettizio. 

-Infine invitano tutte le forze 
di sinistra e i catodici ad un 
utile incontro per una azione ten­
dente a concretizzare apertamen­
te' 'a linea politica su esposta • 

Salvatore Loreili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Doliti il mare inquinato dui 
detriti provenienti ilayli sta­
bilimenti della SA MAS e della 
liumiunca. ecco un nutre di 
catrame. 

Il problema dell'inquinameli 
to delle acque marine, nello 

stanno di Santa (lillu e nelle 
spiuauf f-L'' {it'lft* di Cuylian. 
è tornato iniprorvisamente di 
attualità. Proprio in questi 
(ìiorni la spiayaiu del l'oetto 
e .sfnfn ricoperta da strati di 
catrame e residui bituminosi 
trasjHirtati dal mare. L'are 
mie e le acipie della spiaggia 
cagliaritana risultano impra-

Grave manovra dello zuccherificio Ferrerò a Policoro 

Strappata con l'inganno 
l'adesione dei bieticoltori 

all'Associazione ANB 

s —.<>. t .isois-b ! *à 

Lutto 
COSKNZA. 1S. 

\ ut 1:11.1 di liti infortunio .*••.:! 
lavoro e dt-ttiiuTo m Cu rinatila 
il compagno Vittorio De Rose. 
emigrato due nit-M fa diì Bor­
go Partenope in provincia di 
Cosenza. Lascia la moglie e 
un figlio di otto anni. 

Ai congiunti vadano le più 
sentite condoglianze dei com­
pagni della sezione comunisti» 

( h e leva t > Ì ìn.-d.a'e d nr» 
s on del s.-uiaro e 'Iella gì..ma ». 

Ora d cen'ro- mstra non dis-x>-
rvo più del'a maggio'anza: impos-
s b.'.e tv ! retto appare una a! 
leanza con la destra o una COTI 
binaz.ooe eterogenea. Vi è una 
so!.i possibile fw proficua =o'.'.i 
z or.e: :in nuo.o discorso unita 
r.o de!!e forze di frustra, t ipa 
i . di r...».Ze.-s- j (j :e. t.vto'.m 
d. b'h>n.i vo'on'à che ha".-n» m 
tenti di risolvere- jnj volta ix r 

-en.pre 1 prt>t»a -ni -}e'!a t .t!à e 
the visiono rea'izz.ire ina ".v»l 
a <ir-:i>>cr.r.ca i<.ia tu ".ca am-
n. n;sf-.Tiva de! Co-r. ire 

In un civnii'i e ato d ram.ro al 
!a t fe .le. a "•''»''. <»le s, ;. JJ,. 
s II c :D;V> COI- !ia.-e e li d '«':. 
vo r»v; l'CI «i. \Ut-ero ri.m.r s, 
.il riunione coi^iunta :1 U> sco--
>o e.sam nata La Sitiuz.one che 
si è venuta a creare nel Consi­
glio comunaJe in seguito al voto 
di «fiducia alla giunta di cen­
trosinistra. vista la frattura che 
si è creata a'J'mterno o>l!a DC 

Nostro servizio 
POLICORO. 18. 

Lo zuccherifìcio di Policoro. 
mettendo in atto una serie di 
soprusi e di azioni che raseti 
L'ino l'illegalità, ha fatto sc.it 
tare anche que.st'nntie» il ilice 
canisme» della discriminazioni-
verso il Consorzio Nazionale 
Bieticultori nello sterile tenta 
tivo di arginare e frenare la 
crescente influenza che questo 
organismo democratico di dife­
sa dei bieticultori va acquistati 
do in tutta la zona del MetniMin 
to, soprattutto nella zona degli 
assegnatari dell'Knte Riforma. 

Con una opera/ione arbitra­
ria la proprietaria della zuc­
cherificio di Policoro. la Fer­
rerò. si è attribuita infatti 
una funzione' e he non le s|>ettn 
e che- le ha consentito di di 
scriminare 250 bieticoltori, con 
Migliando le loro impegnative 
verso l'ANB dopo averle di 
stolte dal CNB. 

Kccn come ha funzionato la 
macchina della discriminazio 
ne. Investendosi di un potere 
che non ha, lo zuccherificio è 
intervenuto nelle scelte che i 
contadini dovevano fare libe 
rainentc per affidare la tutela 
del loro prodotto ad uno dei 
elue* consorzi, a quello derno 
cratico dei CNB o all'ANB 
che rappresenta 1 monopoli 
zuccherieri italiani, e ha fatto 
firmare ai contadini la itnpe 
gnativa per l'ANB anche- quan­
do i bieticoltori hanno dette» 
di voler fumare' la delega per 
tarsi rappr<sentaie dal CNB 

t'om<- ciò <• potute» accadere-
è presto spiegato. Lo /net he 
rificio. all'atto di far firmare 
ai contadini j;Ii impegni di col­
tivazione della bietola, quando. 
molti mesi prima viene con 
«egnatn il «'ine. ha sottoposto 
loro una scheda su cui era in­
clusa la formula di accettazio­
ne della impegnativa. Cosi co 
me» abbiamo potuto accertare. 
anche quando il contadino ha 
detto di voler essere assistito 
dal CNB 1 funzionari dello zuc­
cherificio hanno fatto firmare 
il modulo che conteneva la for­
mula di accettazione della im 
ixgnativa con l'ANB 

Che le cose siano andate in 
qui sto nvxlo v ampiamente di 
mostrato eia .demi i.sitnpi 
lampanti. Si prt nda i| caso 
eieir.tss, linatario Giambattista 
Prillo, di Polimre». noto din 
gente comunista della zona, il 
quale dui ante questa operazio 
ne aveva dichiarato di voler 
accettare l'impegnativa con il 
CNB. Ora il compagno Prillo 
risulta, secondo la scheda che 
1 funzionari dello zuccherificio 
gli hanno fatto firmare, impe­
gnato a farsi rapprese mare 
dall'ANB un ture-, come ci ha 
die Inaiato MH te >siv aliante f»> 
chi giorni fa. egli rifiutò di 
affidare il proprio prodotto al 
consorzio ehi padroni Idiiiti 
e a CO«a e capitata ad altn .i> 
segnatari eli Polii o;o. e urne ad 
e-stmpin ad Antonio Florio, a 
Vito \ izzit Ilo e numerosi altri 

I n esempio ancora più ìllu 
minante viene da Crotone, do­
ve il CNB rappresenta il 47 
per evento dei bietitrultori. Eb­
bene lo zuccherificio di Poli-
coro. che assorbirà la produ­

zione eh ti'.' produttori eie 1 Ciò 
t(Mici*', ha fatto 111 modo che-
tutti questi bieticultori cala 
bresi risultassero impegnati 
con l'ANB. Fatto, questo. d,i\-
veto inveìosimilc. Identica o 
pera/ione e"' stata fatta nei con 
freniti di KH) bieticoltori della 
zona pugliese di Altamura e 
Gravina che consegneranno il 
prodotto presse» Io zuccherifi 
ciò Ferrerò di Policoro. Iti 
fatto dunque emerge con chia­
rezza: lo zuccherificio di Po­
licoro. investendosi di una fun­
zione che- non gli sjx'tla. non 
solo può influenzare la volon 
tà dei contadini esercitando 
pressioni e ricatti, ma pue» ad 
dirittura lar risultare che 1 
contadini hanno scelto il con 
sorzio elei padroni mentre 111 
vece hanno scelto il consorzio 
democratico. 

A questa macchinazione e»pe 
rata dallo zuccherificio per to 
gliere terreno alla crescente 
influenza del CNB che in me 
no dj tre anni è riuscito a con 
trollare più di un terzo della 
produzione bieticola del Meta 

pontino, si accoppia l'azione 
dei dirigenti della CISL. della 
IJC e dell'Knte Riforma che 
mettono in moto la macchina 
delle pressioni e de i ricatti per 
intimidire i contadini a nini 

I consegnare la produzione »\ 

I CNB 
j In seguito a questi fatti la 

agitazione* dei contadini ha co 
tnmeiato a investire tutta la 
zona del Metaponto, mentic­
ela parte del CNB e dell'Ai 
Icanza dei Contadini si vanno 
approntando 11u1111ro.se inizia 
tive per respingere l'inquadri 
cabile attacco dei dirigenti 
dello zuccherificio contro il 
consorzio democratico. 

D. Notarangelo 

Sella foto: lo zuccherificio eli 
Policoro. 

L'immatura 
scomparsa del 
compagno Fiori 

SASSXRI. IK 
II compagno Salvatore Anto­

nio Fiori, di .'{7 anni, membro 
del comitato direttivo della Se­
zione di Mara (Sassari) è sta­
to colpito mortalmente da un 
fulmine mentre si trovava a 
mietere in località Che-as. 

Ai funerali ha partecipato 
commosso tutto il paese 

In questo momento di dolo 
re. vadano alla famiglia del 
caro compagno Fiori le più 
cor*mosse condoglianze della 
Federazione del partito, della 
seziono di Mara e dcli'iVnir/i. 

1 Muterà: si è dimesso 
il vice-sindaco socialista 

MATKRA. 18. 
Il socialista Kdoarrìo Kos î ha 

ra"e$mato stamattina le dimis 
siimi dalla carica di vice-sindaco 
di Matera. 

I-i Fede-ra7 or.e de-l P.sl. alla 
quale il compacn» Ros<i hi in 

ì viato una lettera per comunicare 
j !i s;ie di'ni>sio*ii hi prontam'-n 

'i atee".ito !r- d n,istillili dello 
es|».^er.ti della sinistra --•><. i.ili-T.i 
iiella munta de! ca|*oLioi:o ed h.i 
sollecitamente segnalato che al 
la carica di viceMndaco viene 
proposto il consigliere Ambrosc-c-
chia. noto esponente dell'ala de­
stra oltranzista del PSI mate-
rano. 

Camuffandole sotto i?li imman­
cabili motivi personali, da parte 

della Federazie»ne •socialista si 
sta cercando di minimizzare le 
dimissioni del comjwgno Ros-i 
dalla Ciunta di Matera. nella qua­
le sono ampiamente risaputi 1 
medivi di discordia rhe hanno 
Innato a numerose crisi e all'im­
mobilismo piu sfai ciato da olian­
do e stato varato 1 accordo di 
centrosinistra. In questo quadro 
la sinistra soc..dista, di cui Ros­
si fa parte ha dovuto subire 
umiliazioni e imposizioni «in da-
l»arte degli alleati de e social 
democratici, sia anche da pane 
della destra nenniana del partito 
socialista che oggi, e ciò appare 
evidente, ottiene le dimissioni 
del vicesindaco Rossi per spin­
gere più a destra il centrosini­
stra materano. 

ticabili ai bagnanti die giti 
numerosi ri si recano. 

Già altre ralle, e ormai seni 
pie più frequentemente, come 
hanno rilevata nel Consiglia 
comunale t rappresentanti del 
l'CI, questo grate fenomeno 
si è verificato sulle coste del 
golfo. Ma a nulla sono valse 
le proteste e le rimostranze 
effettuate in inerito dalla cit­
tadinanza. Ora. all'inizio della 
.stagione balneare, il problema 
e diventali» drammatico. Aon 
vi e dubbiti che si rende ne­
cessario e urgente un inter­
vento delle alitanti): se il cu 
trame continua ti posarsi sul 
litorale ilei l'oetto, se gli sta 
bilimenti balneari e i tratti 
di spiaggia libera non vengo 
no subito liberati dai residui 
bituminosi è chiaro clic l'estate 
dei cagliaritani risulterà irri 
inediabilmeiite rannata. Ma 
non solo le decine di migliaia 
di cittadini di Cagliari che 
ogni giorno (e soprattutto la 
domenica) si recano al mare. 
subiranno tutte le conseguenze 
del fenomeno. L'inconveniente 
si ridetteli) neoattramente sul 
lo stesso sviluppo turistico del­
le coste cagliaritane (ili stra­
nieri e i continentali, che già 
cominciano ad affluire nume 
rosi sulle nostre spiagge, sa 
ranno costretti alla fuga: ne.s 
suiio gradisce fare il hagn » 
IH un mare di nafta, né sten 
dersi su un arenile cosparsi) 
di catrame. 

Il mare pulito, il mare ver 
de di una volta, con la visione 
delle alghe, dei sassi e dei pe 
sciolini sul fondo verde-azzur­
ro sembra orinai un ricordo 
lontano. La raffineria di Mo­
ratti. oli stabilimenti chimici 
della Humianca. i depositi 
della NATO sono la causa 
della rovina del nostro mare. 
del decadimento delle nostre 
spiagge. Se non si porrà ri 
paro, se non si troverà il xi 
stema per evitare che il ca 
trame vi depositi giorno per 
giorno, sempre più compatto. 
sulla spiaggia del l'oetto. il 
danno economico sarà alla fine 
dt portata incalcolabile. 

Stamane alcuni giovani han 
no riempito un recipiente di 
catrame: sorto decisi a por­
tarlo in dono al sindaco. L'o­
norevole ììrotzu non è mai an 
dato al Poetto. non sa e non 
vuole conoscere quello che sta 
accadendo dell'arenile che un 
tempo era l'orgoglio della 
città. 

« \on vogliamo nuotare, que 
<ta estate, nel catrame >: cosi 
.-./ sono espressi i giovani ho 
(puniti. £ss; nnn sono contro 
le industrie, ma giustamente 
rivendicano - - come tutti 1 
cagliaritani, del rota — un 
piano organico per lo smalti 
mento dei rifiuti industriali. 
quel piano organico che né In 
Regione, ve' il CIS. né il Co 
mune intendono imporre ai 
gruppi monopolistici: per non 
disturbare gli affari e la sa 
Iute dei varii Moratti. 

Proprio giovedì scorso il mi­
nistro Andreotti. inaugurando 
la raffineria di Sarrok. ha tro­
vato una battuta tanto amara 
quanto ridicola: € Dovete esse 
re grati al commendator ^fn 
ratti per essere venuto qui. 
benché febbricitante, a inau 
gurnre questa grandiosa opera 
che da lavoro e hene**,erc O' 
sardi v 

Per il momento 1 sordi hanno 
ottenuto alcune centinaia di 
manovali generici (proprio co 
me nelle colonie) e tanto, tan 
to catrame. 

Una protesta energica, # la 
più ampia possibile, si va de­
lineando: rasti strati di opi­
nione pubblica chiedono che 
si faccia qualcosa. Del mal­
contento della popr>lazione si 
sono fatti interpreti i confi 
glieri comunali del PCI Enrico 
Montaldo. Aldo Marica e Fran 
cesco Mncis. i quali hanno 
interrogato il sindaco per 
conoscere i procredìmenti che 
intende prendere perchè questi 
fatti non abbiano a verificarsi 
ancora. 

g. p. 
NELLA FOTO: la spinotto 

del Poetto di Cagliari. 
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